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Lunedi 17 novembre 1980 SPORT 

A Bergamo partita assai combattuta e velocissima 

però segna VAtalanta: 1-0 
Gli ospiti hanno fallito il tiro decisivo in alcune «profumate» occasioni - Buso ha 

ATALANTA-PISA—BUM para ii rigor* calciato da D« Bernardi, parato un rigore dei padroni di casa - Un po' arruffoni, ma pratici i bergamaschi 

MARCATORE: Bonomi al 
31' del p.t. 

ATALANTA: Memo; Man-
dorlini, FiUsetti; De Siasi, 
Baldizzone, Varassori; De 
Bernardi, Bonomi, Filippi, 
Rocca (dal 41' della ripresa 
Caputi), Messina. In pan
china Rossi, Giorgi, Scala, 
Zambetti 

PISA: Buso; Rossi, Massimi; 
Occhipinti, Garuti, Gozzoli; 
Barcollili, Chierico, Quadri, 
Vigano, Cantarutti. In pan
china Tonceili, Secondini, 
Tuttino, Bertoni, Collecchl 

ARBITRO: CiuUi da Roma 
NOTE: giornata grigia, 

spettatori circa 16 mila, in
casso 44.621.600 (quota ab
bonati 23.700.000). Ammo
niti De Bìasi, Filippi, Vavas-
sori, Rocca, Messina. Espulso 
Chierico per fallo di reazione. 
Àngoli 5 a 4 per il Pisa. 

Nostro servìzio 
BERGAMO — Quando ci si 
mette, il calcio non guarda in 
faccia nessuno. Gioca meglio 
il Pisa; football più gradevole; 
buone individualità come 
Chierico, Buso, Rossi e Garu
ti; quasi inappuntabile ciascu
no nell'assoluzione del pro
prio incarico e soprattutto 
piacevole- il collettivo per 

quello che può esserlo in una 
partita veloce e molto accani
ta, certe volte spigolosa e cer
te altre sul punto di rottura 
per colpa di un arbitro che 
riesce a scontentare tutti con 
vera imparzialità. 

Gioca meglio, però e calcio 
da vetrina più che da classifi
ca. Manovre ariose, palloni 
filtranti, triangoli in velocità, 
ma non stringe a sufficienza, 
non conclude sempre quand'd 
possibile, e inoltre vede spun
tare imprevedibili ostacoli «u-
mani» sul proprio sentiero e 
fallisce il tiro decisivo in alcu
ne profumate circostanze. L* 
Atatanta così, dopo aver co
minciato lavorando di rimes
sa con preoccupata cautela, 
sapendo gli avversari in arrivo 
sparato da quattro vittorie di 
fila, si rianima via via, dà fon
do alle scorte di generosità, si 
batte badando al sodo con 
una semplicità vivacizzata 
dagli eleganti spunti dell'otti
mo Bonomi e dalla diligenza 
di FiUsetti, dalla gagliaraia di 
De Biase, dalla dedizione di 
un Vavassori pronto a dare 
tutto quel che gli si può chie
dere. I nerazzurri di casa 
transitano come salamandre 
attraverso alcuni momenti in
fuocati, si segnano anche col 

fpunito riconoscente di Memo 
n almeno un paio di fortuna

te occasioni, ma alla fine sfio
rano addirittura un raddoppio 
a sensazione. 

E conta relativamente il 
fatto che il rigore assegnato 
da Ciulli e fallito da De Ber
nardo (bravo comunque Bu
so, ad accartocciarsi sulla pal
la del penalty, nelle vicinanze 
delpalo destro) per intervento 
di Occhipinti su Messina fos
se quantomeno assai discuti
bile, perché un minuto dopo 
un fallo... più fallo di Garuti 
sullo stesso Messina rimaneva 
impunito. Giusto allora il ver
detto? Giusto sì, perché — ri
petiamo — il calcio che non 
guarda in faccia nessuno, nei 
momenti decisivi pretende si 
vada alla sostanza, e in questo 
senso l'Atalanta è stata pres
soché impeccabile. 

Meno Della a vedersi, tal
volta velleitaria e arruffona, 
con alcuni uomini non in con
dizione (Rocca, Filippi) e con 
le punte a corrente alterna, ha 
però rispettato gli appunta
menti negli episodi determi
nanti. Vediamo. Pisa subito 
pimpante e allungo di Chieri
co per Cantarutti in area (6*): 
palla-gol offerta a Quadri e... 
respinta da Bartolim. Rispon-

ATALANTA-PISA — Il gol decisivo realizzato a Bonomi. 

de l'Atalanta all'I l'con Mes
sina che smarca bene Bono-
mi: conclusione centrale, 
pronto Buso per il corner. Bri
vido, al 28' per i toscani, grati 
a Garuti per un diffìcile sal
vataggio, ma ormai l'Atalan
ta «sente» che si può essere ne
razzurri tutto allo stesso livel
lo e insiste con decisione. ;• 
'" E al 31' va in vantaggio: 
gran tiro di Filippi, allontana 
di pugno Buso, intercetta e 
controlla con freddezza Bono-
mi: tiro preciso, convinto: gol 

dal limite. Applausi meritati. 
Show di Bonomi al 42', ma 
De Bernardi si fa parare la 
conclusione, e un attimo dopo 
il Pisa restituisce l'emozione: 
fuorigioco ignorato da Ciulli 
e Bartolim mette sul palo. 

Ripresa e assalto pisano a 
piedi spianati. Al 5' FiUsetti 
salva sulla linea un tiro-gol di: 

Bartolini e al 6' — su punizio-, 
ne a due calci a mezza dozzi
na di metri dalla rete, per gio
co pericoloso su Grevo e Va
vassori respinge la sventola a 
Quadri. Al 27' Cantarutti, 
Bartolini e Quadri si ingegna

no a sciupare una comoda oc
casione e vi riescono, mentre 
al 31' Buso neutralizza il rigo
re di De Bernardi. Finita? 
No, Perché rimangono una 
scorrettezza di Garuti su 
Messina senza conseguenze e 
uno stupido fallo di reazione 
di Chierico su FiUsetti, che 
priva il Pisa del suo attaccan
te migliore nel momento in 
cui ci si aspetta un forcing che 
per i tremila toscani rimane 
pio desiderio. 

Giordano Marzola 

2 a 1 al '46 del secondo tempo a Marassi 

Il tempo è scaduto ma 
il Genoa batte il Varese 
I lombardi meritavano di più - Riprende la marcia rossoblu verso 
la vetta della classifica che si era interrotta domenica scorsa 

MARCATORI: sei p.t. al 16' 
Facchini (V.) e al 33' Ma-
ameli (G.); aei s.t. al 46'O-
aofri(C). 

GENOA: Martina; Corti, Ca
sco; Loriai, Oaofri, Odoriz
zi; Botto (dal 28* s.t Fiordi-
saggio), Ma—rH, Rosso, 
Maafrin, Todesco. (12 Fa-
Taro, 13 Semata, 1S Boset
ti, 16 Laaza). 

VARESE: Rigasse**!; Vis-
CCSZ1* BsTatffaaauBml jLOiBSSOBsL 

CeciHi, Cenatola; Di Gio-
, Ssdvadè, Manti, Fac-
Doto. (12 

13TresoML 14 
15 Arrighi, 16 Tarcsetta). 

ARBITRO: Patrassi di Ra-

Dalhi nostra redeziorw 
GENOVA — Superando a 
tempo ormai scaduto (2-1 ) un 
brillante, sfortunatissimo e si
curamente degno di miglior 
sorte Varese, il Genoa ha ot
tenuto la sua quinta vittoria 
interna consecutiva, ripren
dendo cosi la marcia verso la 
vetta della classifica, brusca
mente interrotta domenica 
scorsa fuori casa, com'è pur
troppo ormai diventato con
sueto e addirittura tradizione 
in questo campionato per i 
rossoblu. 

La squadra di Simoni, ha 
affrontato la partita a spron 
battuto forse credendo di inti
morire il Varese, farne subito 
un boccone, per poi campare 
di rendita. Ma gli nomini di 
Fascetti hanno imbrigliato i 
rossoblu con una inestricabile 
ragnatela a centrocampo, che 
in certi momenti non soltanto 
ha sconcertato, ma ha addirit
tura mandato a carte quaran
totto l'assetto del Genova, già 
un po' scompaginato con l'ar
retramento fra i terzini di un 

elemento di raccordo come 
Corti. 

Il Varese sarebbe una felice 
realtà se fosse meno ingenuo. 
Ma tutto, evidentemente, da 
quelle parti non si può avere e 
ci pare che il gioco che quei 
ragazzi sanno realizzare rap
presenti già una bella soddi
sfazione. Forse non credono 
neppure in loro stessi e nelle 
loro possibilità. 

Ha ragione Mario CoUn-
tuoni, presidente del Varese, 
quando afferma che questi ra
gazzi «hanno onorato il gioco 
del calcio anche sul terreno di 
Marassi», aggiungendo, mol
to amareggiato, «sono però 
sdentato per la concisione, e 
addolorato per l'arbitraggio » 
senso unico che devo censura
re. Abbiamo subito — spiega 
infine — solo su punizione e 
su punizione abbiamo perdu
to a tempo ormai scaduto». 

Ma le lodi più belle sono 
sicuramente quelle, sincere, 
sia del presidente del Genoa e 
sia dell'allenatore Simoni, il 
quale tuttavia difende i suoi 
ragazzi con la giuatifìcazsoajc 
che, quando si deve vincere, si 

possono anche compiere degli 
errori per la eccessiva appren
sione. 

Inizio del Genoa. a. spron 
battuto, abbiamo detto, con 
Botto che al 4* calcia la palla 
da pochi passi fra le braccia 
dello sbilanciatissimo Riga-
monti e doccia fredda per i 
padroni di casa al 16*, per me
rito di un eccellènte Facchini, j 
Fa tutto da solo: fugge da cen
trocampo in avanti sulla fa
scia laterale sinistra fin sul' 
vertice dell'area. Da qui met
te al centro per Di Giovanni 
che, assai intelligentemente, 
finta il tiro correggendo inve
ce di tacco la traiettoria verso 
Braghin, che accorre, aggiu
sta la palla e tira, cogliendo la 
base del montante. Sul rim
balzo riprende Facchini, che 
insacca con un bel diagonale.. 

Contropiede del Varese al 
20', ma Salvade conclude 
stancamente sul portiere e 
contropiede (26') di Facchini,* 
sul quale deve uscire dall'area 
Martina per respingere con i 
piedi Al 33', su punizione dal 
limite per atterramento di Te
desco, Manueli indovina una 
gran botta che si infila all'in
crocio dei pali, lontanissimo 
dall'incolpevole Ripamonti. 

Nella ripresa il Genoa spin
ge sull'acceleratore alla ricer
ca della vittoria ma, evidente
mente, non basta, perche è 0 
Varese ad essere sempre pie 
bello e a farsi sempre pra peri-
coioso. Fino al 90% quando 1* 
albatro indugia ad ammonire 
Cecini che deve pòi 

Calcia la puaìzkwe Mameli, 
Oaofri si alza pia di tutti in 
area e beffa Rigamonti ed 0 
Vi 

Stefano Porco 

Il cambio di allenatore ha giovato ai pugliesi 

Il Lécce tì 
domina la Samp (4-1) 

Ancora una volta i blucerchiati hanno subito una rete su punizione 
Due gol dell'ex ? Magistrelli - Deludente prestazione dei genoani 
MARCATORI: Manate (L) al 

30*. MagtstreU (L) al 41' 
dd pX; De Ponti (S) al 9*. 
Magistrali (L) al 32', Ma
rniteli! (L) al 42' del sX . 

LECCE: Da Loca; Lonaujo, 
Gai Ite»,, Manate (dal 22* 
èst s-t. Bfcagetti), Micèli, Re; 

al (dal i r del sX Panerà), 
4sgtetreML 12 

13. Fianca, 16. 

SAMPDORIA: 
stgftat (dal 16* del sX Val. 
h * 

De Ponti, Re-
12.Btetaxze-

•I, 13. Gelatelo, 14. De Né
ri, lessarteli. 

ARBITRO: Lattaazi, di Re-

NOTE — Angoli 6 per il 
Lecce e 4 per la Sampdoria. 
Dal nostro uoi itepondonta ' 
LECCE—Il Lecce si presen
ta allo stadio comunale di
nanzi a circa ventimila spet
tatori con l'intenzione di bat
tere la Sampdoria con un ri
sultato di prestigio. U risulta
to parla chiaro, gli uomini del 
nuovo allenatore Di Marzio 
hanno capitò che non c'è tem
po da perdere e che già molti 
punti hanno regalato a squa
dre. Si e notata una difesa più 
sicura e precisa su ogni pallo
ne, un centrocampo i infuma
bile e le due punte 
DVQQtO Stt OgfltP pttllOQC 

lativa la prova del giovane 
Mangitelo autore dì una re
te. 

La cronaca nel primo tem
po è di marca leccese, infatti 

• nuovo sstenetoro 
DI 

già al 3' il Lecce si fa perico
loso con un bel cross di Mara-
gliulo che Bresciani non ag
gancia, al S'su punizione bat
tuta da Maazin e deviata in 
angolo da Garetta, al 10* Lo-
russo perde il pallone in piena 
area é De Ponti si presenta 
solo dinanzi al portiere De 
Luca e sbaglia. Al 2C puni
zione per il Lecce, batte Im-
prota per Maragliulo, il palio? 
ne è di poco a lato. Al 30* Re 

atterrato al limite dell* 
biucerchiata. Batte la 

Manzin diretta-
in rete, niente da fare 

per U portiere OareUa: 1-0. Al 
40* pnnrrioac a tre quarti 

batte Manzin per Lo
cke tira al volo e 0 por

tiere devia in aagok>,hatte il 
calcio d'angolo Improte e 
Magistrelli (un ex) insacca 
sulla destra del portiere Ga
retta: 2-0. 

Nel secondo tempo il Lecce 
dopo appena tre minati si fa 
già pericoloso, ma Caanho si 

fa togliere il pallone dai piedi 
in piena area da Pellegrini. Al 
7* punizione bàttuta da Re, 
colpo di testa di Bresciani per 
Magistrelli che.manca a tre 
pasti dal portiere il pallone. 
Al 9* la Sampdoria accorcia 
le distanze con De Pònti su 
cross di Roselli, il Lecce dopo 
aver subito il gol accusa il col
po e la Sampdoria cerca il pa
reggio a tutti i costi. Al 21' la 
Sampdoria in contropiede con 
Chiotti che si presenta tutto 
solo in area di rigore leccese 
ma De Luca si salva alla di
sperata con i piedi. Al 27* an
cora.la Sampdoria si rende 
pericolosa con Redeghieri e 
De Luca si salva in angolo. 

n Lecce viene incoraggiato 
dai tifosi ed esce dalla propria 
area di rigore e al 32'Impiota 
dà a- Lorusso, questi a Magi
strelli che si smarca bene e 
batte in uscite OareUa: 3-1. 
La panchina esulta per la 
gjoU del terzo gol leccése ma 
lattami incredibilmente la e-
speUe al completo. 

Al 42' Magistrelli aggira 
tutta la difesa della Sampdo
ria, porge il pallone al centro 
per Maragliulo che realizza la 
quarta rete. Dopo la quarta 
rete si è potuto capire chiara
mente che si è ricomposto il. 
binomio Lecce-tifosi che negli 
ultimi tempi non sempre era
no riasciti a trovare il modo di 
filare d'accordo. Certo dopo 
guasta partita con la forte 
Sampdoria e con la cara di Di 
Marzio ha portato i 

VtJticsjsno Bfsjy 

RISULTATI 
Serie « B » 

i-o 

t-o 

2-0 

l-O 

2-1 

s*o 
4-1 

2-1 

ra-Maraa» 

MARCATORI 

CLASSIFICA SERIE « B » 

F S 

te 4 
14 • 
14 IO 

11 • 
14 11 
«0 • 
H te 
• ' • 

12 1» 
• te 

te) 12 
• • 

te te 
13 te 
• te 

i l te 
7 11 
7 te 
• te 
f - • 

Taranto* 

SERIE « C I » 

RESULTATI 

BetsaM*4Vei 
-Ta 

afls 1*OM 
• 1-1; atesfiatess^ajsesftei 1-Oe i 

12*1; Cmna *TWrl» 1-Q. 
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Resiste un tempo il Monza 
poi «vola» il Cesena: 2-0 

MARCATORI: al 10* sX Pereto; al 34' sX 

CESENA: Racchi; Mei, Ceccarcca; 
Oddi, Pereto (dal 41' sX Bossi); ReeeeetaU, 
Piracciai, Bordoa, Laccai, GarttaL 12 Ressi, 
13 Furiai, 14 BetgasnaacaL 15 Assonasela 

MONZA: Marcaste»!; Motte, Viagaaò; Acer
bi* («al 20* sX Ferrari), PalnvicteL Acaafo-
ra; Mastelli, Masetti, Monelli, Massaro (dal 
33' s.t. BUiutro), Ronco. 12 Monito, 13 
Giusti, 14 Colombo, 

ARBITRO: Lancse di Messina. 
CESENA — (w.a.) Pur non giocando una par
tita brillante, il Cesena riesce a mettere in gi
nocchio un Monza sceso in Romagna con l'evi
dente. intento di portarsi via almeno uno dei 
due punti a disposizione. 

Scarsa la cronaca del primo tempo. È il Ce
sena che prende in mano il pallino, ma l'atten
ta difesa brianzola non si lascia sorprendere. A 
centrocampo il Cesena non trova dialogo fra 
Lucchi, Roccotelli e Piraccini. In attacco poi 
Garlini soffre l'asfissiante marcatura di Motta 
e Bordoiì retrocede troppo spesso a dare man 
forte ad un centrocampo già tanto pasticcione. 

In avvio di ripresa ò il Monza che prende 
coraggio e si porta in avanti. Al 6' Ronco im
pegna Recchi in una parata in due tempi. E 

forse uno dei migliori momenti dei brianzoli, 
ma e il Cesena che al 10* passa in vantaggio. 
Lucchi subisce fallo sulla fascia destra, quasi 
da fondocampo; batte lo stesso Lucchi con pa
rabola alta. Garlini sfiora di testa dal dischetto 
del rigore, Bordon dalla parte opposta di piatto. 
rimette al centro area e Marconcini esce a 
vuoto. Pallavicini di testa.allontana la palla 
che giunge al limite dell'area dove Perego di ; 

Erima azzecca un dosato pallonetto che lemme. 
smme finisce in rete. 
Sulla spinta del vantaggio, Piraccini scende 

veloce al 12* sulla fascia aestra, l'interno con
verge al centro e di destro costringe Marconci
ni a salvarsi in angolo. Carpanesi si vede co
stretto a tentare il tutto per tutto e mandare in 
campo prima Ferrari e poi Blangero, ma la 
mossa non gli porta i frutti sperati. Al 26* 
Mastelli sfiora il pari con un pallonetto e al 27' 
Monelli si fa vivo in avanti ma la sua conclu
sione è sul fondo. 

Il Cesena accusa la reazione del Monza ma 
infine la ragione lo porta a spingersi ancora in 
avanti ed al36* ottiene il doppio vantaggio con 
Bordon. Bonini in disimpegno lancia sulla de
stra Pieraccini che giunto sul fondo opera un 
cross rasoterra a rientrare: Bordon appostato a 
centro area di piatto sinistro spiazza Marcon
cini e chiude praticamente il conto. 

Vicenza, ma che disastro! 
Facile 0-0 del Verona 

VICENZA: Galli; Bottaro, Catellaal; Zecchi
ni, liéoaàrduzzi, Carrera; Sandreani, Toset-
to, Vagheggi (Mocèllia dal 13' p.t.), ZaaiaL 
Rosi (Erba dal 25' s.t.). 12 Bianchi, 14 Bom
bardi. 

VERONA: Coati; Oddi, Fedele; PiaagereUl, 
Gentile, Trkeila; GeidoUa (Ferri dal 35* pA), 
Franzot, D'Ottavio (Venturini dal 25* sX), 
Scalai, Capezze. 12 Paleari, 13 RoversL 14 
Iorarti. 

ARBITRO: Tasi di Livorno. 

VICENZA — (nunu) Il derby ha chiuso fra i 
fischi della gente veneta che nel confronto di
retto finito senza reti ha tastato con mano la 
povertà estrema di Vicenza e Verona, relegate 
in classifica dall'anonimato in giù e senza con
fortanti prospettive. Il Verona colleziona il 
quinto risultato utile, ma il punto è più perso 
che guadagnato, considerato che di fronte ave
va un Vicenza dubbioso e impaurito anche dal
le ombre. 

Per il Verona, che non vince un derby da 10 
anni, l'occasione propizia sembrava finalmen

te confezionata, ma la squadra di Cade dopo il 
dominio di gioco e le lodevoli intenzioni della 
prima mezz'ora, ha finito per trovare comoda 
la mediocrità imposta dai Vicenza, soprattutto 
dopo l'uscita di Guidolin al 35*. I vicentini, 
orfani di Vagheggi, unica punta di ruolo infor
tunatosi dopo 10 minuti, hanno tirato a cam
pare per il resto della partita, tamponando alla 
meglio a centrocampo e alla retroguardia le 
iniziative avversarie. 
. Al 14' Galli ha respinto a pugni uniti un tiro 
di D'Ottavio e al 30* Leonarduzzi è stato co
stretto a ricorrere alla maniera forte per fer
mare Scaini. Al 45* Franzot ha rischiato di 
segnare quasi senza accorgersene, complice u-
n'incerta respinta di Galli che gli faceva piom
bare il pallone in testa. Poi, nella ripresa, 
quando anche il Verona ha rinunciato ad ogni 
velleità, la contesa è scaduta a livelli indecoro
si. 
; A seguirla con attenzione erano rimaste solo 
le forze dell'ordine, chiamate all'opera per se
dare scaramucce, scontri e vandalismi tra i 
tifosi delle opposte fazioni, verificatisi come da 
deprecabile copione, prima, durante e dopo 
questa brutta partita. 

Palermo padrone del campo 
ma col Pescara finisce 0-0 

PESCARA: PtagnereW; Arecco(dal 25* ad s.t. 
Santucci), Resaci; Taidrl, Prestanti, PeTse-

- grtai; Silva, D'Alessandro, Trerlssaesto (dal 
25* del s.t. Curaia), NosW, De Michele. 12 
PtrrL 13 D'Era*»*, 15 CerOL 

PALERMO: Frisse; A • • ials ri, Valsati; Bea* 
(dal i r del s.r. Veapectea), DI Cicce, 

lomaans. De Sfrfaaaa, Caste*! (dal 
i r del sX Cesa»), Lesws, Miarisaan 12 
Oddi, 14 Lsassa Capali, SS lente. 

ARBITRO: Astobraa ék Ressa, 
PESCARA — (fi.) Squallido pareggio a reti 
inviolate tra due squadre ancora alle prese con 
elementari problemi di gioco ed il risultato ad 
occhiali è la logica conseguenza di un incontrò 
impostato sin dal primo minuto sui binari della 
paura. Ha avuto torto la squadra di casa gio
cando senza idee e senza grinta; ha avuto torto 
marcio il Palermo per non aver saputo appro-
fittare della situazione favorevole. 

Infatti, con un pò* più di convinzione, i rosa-
nero avrebbero potuto portare a casa entrambi 
i punti; gli ospiti, soprattutto nel primo tempo, 
hanno preso in mano le redini dell'incontro e 

sono stati padroni incontrastati del campo 
creando alcune azioni da rete. Già dal primo 
minuto De Stefania si rendeva pericoloso spe
dendo di poco a Iato su invito di Montesano. Al 
IO* replicava Borsellino con un tiro da lontano, 
quindi era la volta di Cationi a farsi luce su 
punizione dal limite. 

Nel secondo tempo quando gli ospiti davano 
l'impressione di accontentarsi del pareggio, si 
mostrava in attacco il Pescara, ma era beo 
poca cosa: due tiri pericolosi nello spazio di un 
mùnto, U primo di Arecco da lontano, U secon
do di DÌ Mkhele ma m entrambi i casi Frison 
respingeva bene. Quindi solito tran tran a cen
tro campo tra i fischi di disapprovazione del 
pubblico. 

Neanche le sostituzioni operate dalla pan
china davano al Pescara la spinta necessaria 
per avvicinarsi con una certa incisività all'area 
avversaria. Anzi l'ultima occasione era proprio 
per i rosanero: cross di Vailati per la testa di 
Borsellino che da posizione favorevole sbagfia-
va clamorosamente. Poteva essere il gol della 
vittori* ed il Palermo non avrebbe rubato nul
la. •'•'-. •••- ;- -

H Rimiri senza uomo-gol 
e così passa il Foggia: 1-0 

MARCATORE: Thtal al i r del 

FOGGIA: BssamÉs; De 
r e c e s s i ? dei 

14 Malia», 15 
I H 

FOGGIA — (r.c) Questa volte 0 Foggia ha 
giocato decàssmee^ male, ma awvtetoTeeo a 

>) contro aa Rimini che par disposto bene 
è riuscito a impegnare BLBL ullL Infatti 

Ssitatti che CWsragi e Bàia 
a svolgere oaet gioco os 

Né del. resto Sateuai amrfodqato 
l"MLarete è veneta al i r dal 

area; 
scetra 

per fl 
acH*i 
daT« 

tocca per TiveUi il quale si i 
iwersari e di testa smorza il paOo-
faori causa il porticte Petrovich. 

rimisene protesta a lungo 

di Tradii e quiadi si farà i espellere 
te precedènza il Foggia (S* del 

colpsto la traversa 
• vai servizio di TfveflL 
gara c*è state uà j 

~ tre* 

Il Catania 
e il Taranto va a 

uui.: 

I l I I 

subito 
(1-0) 

MAsH^TORE: Ptea si 5* «si | 
CATANIA: 

CATANIA - fé.**.; — U 
pia del dovute par «ver fa 
rio scossone ajael * state 
dra sossa, cornilisjai, 
di asm alt amia che la 

e da 


